
già» dimoftra troppo vero,ed i fatti 
umani compruovano. E qual dunque 
non dee eflère la letizia c ’1 dilaga­
mento del cuore di noi altri, riguar­
dando da umil piano e baffo, e con­
templando Voi, fiti in alto ed onorato 
grado , meffa da un de’ canti la fie­
rezza de'trapaffati fecoli, o i fanciul- 
lefchi intertenimenti, non degni del­
la elevatezza di tanto porto, non i- 
rtudiar altro 9 che la Geometria , f  
Aftronomia, la Fifica , 1* Economi­
ca , le Scienze politiche, 1’ Agricol­
tura finalmente ? Perchè fe P uma­
nità e la civile felicità degli uomi­
ni è nata colle Scienze e con V Ar­
ti , e va con effoloro del pari ; è 
giufto, che ci affettiamo di vedere, 
non la fàvolofa de’ Poeti e ruvida 
età dell’ oro, ma la vera , e fonda­
ta fui chiarore dell’ intelligenza , e 
fui fervore della vera virtù, corren­
do Voi a sì gran parti e generofi al­
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